
LA GIUNTA REGIONALE 

a. richiamata la propria deliberazione n. 591 in data 24 maggio 2021, con la quale si è 
proceduto a definire il sistema di governance, a livello regionale, per l’attuazione delle 
progettualità afferenti al PNRR, prevedendo, in particolare, la costituzione: 
a.1 della Cabina di regia regionale per il PNRR, composta dai membri della Giunta 

regionale e integrabile, nella sua composizione, con un referente del Consorzio 
degli Enti locali della Valle d’Aosta e del Comune di Aosta in relazione a quegli 
interventi per i quali sono previste ricadute territoriali, allo scopo di garantire un 
adeguato coordinamento degli interventi che potranno essere realizzati in Valle 
d’Aosta, cogliere tutte le opportunità derivanti dal PNRR, garantire il 
coordinamento dei tavoli bilaterali che saranno attivati con la Regione per 
l’attuazione delle progettualità di competenza, assicurare il monitoraggio 
dell’avanzamento degli interventi e il rafforzamento della cooperazione con il 
partenariato economico, sociale e territoriale, nonché porre in essere tutte le azioni 
che si dovessero rendere necessarie per l’attuazione del Piano; 

a.2 di una Task force, presieduta dal Segretario generale della Regione e composta dai 
dirigenti delle strutture organizzative dirigenziali di primo e di secondo livello 
interessati dalla realizzazione degli interventi, che potrà, altresì, operare, in 
relazione ai singoli progetti, in sottogruppi attraverso la costituzione di specifici 
tavoli tematici, avvalendosi anche di strumenti telematici, nei quali potranno essere 
coinvolti anche i componenti del Tavolo permanente per il confronto partenariale 
sulla Politica regionale di sviluppo 2021/2027, istituito con deliberazione della 
Giunta regionale n. 98 in data 8 febbraio 2021, competenti per materia, 

e rinviando a successivi atti deliberativi l’individuazione di ulteriori assetti organizzativi 
di governance per la migliore attuazione degli interventi del PNRR sul territorio 
regionale; 
 

b. considerato che il PNRR, trasmesso alla Commissione europea il 30 aprile 2021, prevede, 
fra gli altri investimenti, il ricorso a uno strumento di assistenza tecnica (TA) di durata 
triennale consistente nella creazione di un pool di 1.000 esperti, con oneri a carico del 
“Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia”, da contrattualizzare 
mediante il conferimento di incarichi di collaborazione, per supportare le amministrazioni 
territoriali nella gestione delle procedure, con particolare riferimento a quelle che 
prevedono l’intervento di una pluralità di soggetti (c.d. procedure complesse), velocizzare 
gli iter procedurali, recuperare l’arretrato, fornire assistenza tecnica ai soggetti proponenti 
per la presentazione dei progetti e supportare le amministrazioni nelle attività di 
misurazione dei tempi effettivi di conclusione delle procedure (Investimento 2.2.: Task 
force digitalizzazione, monitoraggio e performance); 
 

c. precisato, con riferimento allo strumento di cui alla lettera b., che il pool di esperti opererà 
con il coordinamento delle amministrazioni regionali che, sentite ANCI e UPI, 
provvederanno ad allocarne le attività presso le amministrazioni del territorio ove si 
concentrano i c.d. colli di bottiglia, vale a dire i punti dei flussi procedurali in cui le 
pratiche subiscono un rallentamento o un blocco; 
 

d. visto l’articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il quale 
stabilisce che: “1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 
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dell’economia e delle finanze, con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e con 
il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, fatte salve le 
assunzioni a tempo determinato di cui all’articolo 1, commi 1 e 4, per il conferimento, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 5, lettera a), da parte delle regioni, delle province autonome 
di Trento e di Bolzano e degli enti locali, di incarichi di collaborazione a professionisti ed 
esperti, nel numero massimo complessivo di mille unità, per il supporto ai predetti enti 
nella gestione delle procedure complesse, tenendo conto del relativo livello di 
coinvolgimento nei procedimenti amministrativi connessi all’attuazione del PNRR, sono 
ripartite le risorse finanziarie nel limite massimo di euro 38.800.000 per l’anno 2021, di 
euro 106.800.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di euro 67.900.000 per l’anno 
2024. 2. I reclutamenti di cui al comma 1 sono autorizzati subordinatamente 
all’approvazione del PNRR da parte della Commissione europea. Ai relativi oneri pari a 
euro 38.800.000 per l’anno 2021, euro 106.800.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
ed euro 67.900.000 per l’anno 2024, si provvede a valere sul Fondo di rotazione per 
l’attuazione del Next Generation EU-Italia di cui all’articolo 1, comma 1037, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del 
medesimo articolo 1”;  
 

e. vista la bozza dello schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante il 
riparto delle risorse per il conferimento dei predetti incarichi di collaborazione da parte 
delle Regioni e degli Enti locali, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 
80/2021 che, ai fini dell’accesso alle risorse stanziate per l’intervento, stabilisce che ogni 
Regione/Provincia autonoma: 
� individui, entro il 25 ottobre 2021, il fabbisogno territoriale di assistenza tecnica, 

indicando il mix di figure professionali da reclutare, da determinarsi in relazione alle 
criticità individuate nel territorio; 

� definisca, entro il 5 novembre 2021, un Piano territoriale nel quale siano individuati 
gli obiettivi da realizzare, le risorse da impiegare, le modalità di attuazione, i tempi di 
intervento, i risultati attesi e il sistema di governance e di responsabilità nella gestione 
di dette risorse; 

� conferisca autonomamente, entro il 31 dicembre 2021, gli incarichi ai professionisti e 
agli esperti, previo espletamento della procedura selettiva, ovvero richieda l’esercizio 
dei poteri sostitutivi da parte del Dipartimento della funzione pubblica; 

 
f. dato atto che alla Valle d’Aosta, sulla base del riparto delle risorse disponibili tra le 

Regioni e le Province autonome, spettano 14 soggetti fra professionisti ed esperti, le cui 
specifiche competenze sono individuate sulla base della ricognizione delle criticità e dei 
colli di bottiglia più rilevanti per il territorio e che sono scelti attingendo dall’elenco 
fornito dal Dipartimento della funzione pubblica, elaborato dalla piattaforma digitale 
“Portale del reclutamento”, coerentemente alla ricognizione dei fabbisogni inviata dalla 
Regione il 25 ottobre 2021 (nota prot. 7766/SG in data 25 ottobre 2021) e contrattualizzati 
entro il 31 dicembre 2021, previo superamento del colloquio selettivo; 
 

g. dato atto, inoltre, che nell’ambito della Task force presieduta dal Segretario generale della 
Regione è stato costituito uno specifico tavolo tematico - composto dai Coordinatori dei 
Dipartimenti Infrastrutture e viabilità, Programmazione, risorse idriche e territorio, 
Innovazione e agenda digitale, Sviluppo economico ed energia, Soprintendenza per i beni 
e le attività culturali, Ambiente, Bilancio, finanze e patrimonio e Politiche strutturali e 
affari europei, oltreché da un referente del Consiglio permanente degli enti locali - che si è 
riunito, nel mese di ottobre, al fine di definire la proposta di fabbisogno di 
professionisti/esperti da contrattualizzare, per la costituzione di un’unità operativa a 
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supporto di tutte le strutture regionali e degli Enti locali nella gestione delle procedure 
oggetto di intervento, comprese attività di progettazione e predisposizione di pratiche, di 
istruttoria di atti e provvedimenti amministrativi, di assistenza ai soggetti privati per la 
presentazione dei progetti; 
 

h. rilevato che, in tale sede, oltre alla proposta di fabbisogno, è stata anche condivisa una 
soluzione organizzativa per affinare il sistema di governance di cui alla citata 
deliberazione n. 591/2021, che si sostanzia nell’istituzione di una struttura temporanea di 
progetto, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera b) della legge regionale 23 luglio 2010, 
n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti 
del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 
1995, n. 45 e di altre leggi in materia di personale), con le seguenti caratteristiche: 
• durata annuale; 
• gestione affidata a un funzionario reggente, in carenza di dirigenti di ruolo cui poter 

assegnare, in aggiunta alle attribuzioni ordinarie, dette competenze specialistiche, che 
necessitano di un presidio costante e qualificato per garantire il rispetto delle 
tempistiche imposte dal progetto, con una dotazione organica iniziale di almeno 2 
unità di personale a tempo determinato; 

• incardinazione presso il Dipartimento Programmazione, risorse idriche e territorio, in 
quanto ambito competenziale in cui si concentra la maggior parte delle procedure 
complesse oggetto dell’intervento di riorganizzazione dei processi/procedimenti 
amministrativi e tenuto conto che una delle principali tipologie di investimento 
previste nel PNRR è rappresentata dalle opere pubbliche; 

• interfacciamento costante con le menzionate Cabina di regia regionale e Task force; 
• coordinamento con il Dipartimento Politiche strutturali e affari europei per garantire la 

complementarietà e le sinergie degli interventi previsti in ambito del PNRR con la 
programmazione dei fondi europei 2021/2027, al fine di massimizzare l’impatto degli 
investimenti a livello territoriale, assicurare l’integrazione dei fondi e il loro contributo 
congiunto al raggiungimento degli obiettivi strategici regionali; 

• gestione centralizzata dei soggetti che saranno incaricati, fermo restando che gli stessi 
opereranno anche a supporto degli Enti locali e strumentali; 

• primo adempimento cui provvedere, la gestione delle procedure per la selezione dei 
professionisti/esperti; 

 
i. considerato che l’istituzione della predetta struttura temporanea di progetto si rende 

opportuna in ragione dell’importanza di assicurare da subito un forte presidio alle attività 
che coinvolgeranno direttamente la Valle d’Aosta nel rilancio economico post-pandemico 
e della necessità di coordinare operativamente le diverse strutture regionali che saranno 
impegnate nell’attuazione dei progetti a valenza regionale, oltre che delle ristrette 
tempistiche di realizzazione degli interventi (tempi di impegno e di spesa rispettivamente 
stabiliti entro il 31 dicembre 2023 e il 31 dicembre 2026); 
 

j. ritenuto, pertanto, necessario e opportuno, ai fini dell’efficace e tempestiva attuazione del 
PNRR in ambito regionale, affinare il sistema di governance declinato con la richiamata 
deliberazione n. 591/2021, istituendo una struttura temporanea di progetto di secondo 
livello, cui assegnare la responsabilità dell’attuazione del progetto di assistenza tecnica del 
PNRR per il supporto alla gestione delle procedure complesse, oltre che il monitoraggio 
sullo stato di avanzamento degli interventi di carattere territoriale e il necessario raccordo 
informativo con le strutture regionali e gli enti locali coinvolti nell’attuazione dei progetti, 
anche al fine di non disperdere alcuna delle opportunità offerte dal PNRR; 
 

k. richiamata la l.r. 22/2010 e, in particolare: 
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k.1 l’articolo 5, comma 4, in cui si dispone che i provvedimenti di organizzazione che 
istituiscono le strutture di secondo livello temporanee o di progetto stabiliscono:  
a) gli obiettivi e i risultati attesi dal progetto; 
b) le risorse umane, finanziarie e strumentali direttamente assegnate; 
c) i tempi di completamento del progetto; 
d) le modalità di condivisione delle risorse; 
e) le attribuzioni e i poteri specifici del dirigente responsabile della struttura 
temporanea o di progetto; 

k.2 l’articolo 26, comma 2, ultimo periodo, concernente il conferimento di incarichi 
dirigenziali di reggenza a personale di categoria D, previo espletamento di una 
procedura comparativa per titoli tra tutti coloro che, nell’ente, abbiano i requisiti 
professionali stabiliti per l’incarico da assegnare; 

k.3 l’articolo 43, comma 3, che stabilisce che per il soddisfacimento di esigenze 
organizzative temporanee e nel rispetto della categoria e posizione di appartenenza, 
gli enti del comparto unico della Valle d’Aosta possono disporre, per periodo di 
tempo determinati, l’assegnazione temporanea di personale, il quale conserva la 
titolarità del posto di provenienza senza poter essere sostituito; 

 
l. richiamate, altresì, le proprie precedenti deliberazioni: 

l.1 n. 1076 in data 23 ottobre 2020, recante individuazione e definizione della nuova 
articolazione della macro-struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale 
nonché dei rami facenti capo al Presidente della Regione e agli Assessori, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, lettera a) della l.r. 22/2010; 

l.2 n. 1335 in data 9 dicembre 2020, concernente la revisione della Struttura 
organizzativa dell’Amministrazione regionale a decorrere dal 1° gennaio 2021, 
come modificata dalle successive n. 1357 in data 14 dicembre 2020 e n. 110 in data 
8 febbraio 2021; 

l.3 n. 140 in data 18 febbraio 2021, recante l’individuazione del fabbisogno di 
personale dell’Amministrazione regionale appartenente alla qualifica unica 
dirigenziale e, in particolare, il punto 8 in merito all’approvazione delle modalità e 
dei criteri per il conferimento di incarichi dirigenziali di reggenza di cui all’articolo 
26, comma 2, della l.r. 22/2010; 
 

m. ritenuto di stabilire che la struttura di progetto denominata “Semplificazione, supporto 
procedimentale e progettuale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale” abbia durata 
dalla data di sua istituzione al 31 dicembre 2022 - termine ulteriormente prorogabile - e 
sia incardinata presso il Dipartimento Programmazione, risorse idriche e territorio, 
dell’Assessorato Finanze, innovazione, opere pubbliche e territorio; 
 

n. vista la nota prot. n. 27202 in data 25 ottobre 2021 xxx della Commissione indipendente 
di valutazione, con cui la stessa ha espresso il proprio parere in merito alla proposta di 
pesatura attribuita alla struttura di progetto “Semplificazione, supporto procedimentale e 
progettuale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale”, che, pertanto, assume la 
graduazione “2A” secondo la valutazione effettuata dai competenti uffici del Dipartimento 
Personale e organizzazione; 
 

o. richiamata la nota della Coordinatrice del Dipartimento Personale e organizzazione, 
trasmessa alle OO.SS. prot. n. 27479 in data 26 ottobre 2021, relativa alla consultazione ai 
sensi dell’articolo 8 del TUD; 
 

p. richiamata la propria deliberazione n. 1404 in data 30 dicembre 2020, concernente 
l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio 
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finanziario gestionale per il triennio 2021/23 e delle connesse disposizioni applicative; 
 

q. visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione, 
rilasciato dal Segretario generale della Regione e dai Coordinatori dei Dipartimenti 
personale e organizzazione e politiche strutturali e affari europei, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

 
su proposta del Presidente della Regione, Erik Lavevaz, e dell’Assessore all’istruzione, 
università, politiche giovanili, affari europei e partecipate, Luciano Caveri; 

 
ad unanimità di voti favorevoli 
 

DELIBERA 
 

1. nell’ambito del sistema di governance per l’attuazione, a livello regionale, del PNRR, già 
definito con propria deliberazione n. 591 in data 24 maggio 2021, di istituire, con 
decorrenza dalla data di sua istituzione al 31 dicembre 2022 - termine ulteriormente 
prorogabile - la struttura organizzativa dirigenziale temporanea di progetto di secondo 
livello - cod. 62.09.00 denominata “Semplificazione, supporto procedimentale e 
progettuale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale”, da incardinare presso il 
Dipartimento programmazione, risorse idriche e territorio, dell’Assessorato alle finanze, 
innovazione, opere pubbliche e territorio; 
 

2. di prevedere la futura assegnazione, alla struttura di progetto di cui al punto 1, dei 14 
professioni/esperti spettanti alla Valle d’Aosta sulla base del riparto delle risorse fra le 
Regioni e le Province autonome, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 
80/2021, e di stabilire che essa dovrà rapportarsi costantemente con la Cabina di regia 
regionale per il PNRR e con la Task force, istituite con la citata deliberazione n. 
591/2021, nonché con il Dipartimento politiche strutturali e affari europei per garantire la 
complementarietà e le sinergie degli interventi previsti in ambito del PNRR con la 
programmazione dei fondi europei 2021/2027; 
 

3. di attribuire alla predetta struttura le funzioni indicate nella scheda allegata alla presente 
deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, tra le quali rientrano 
l’espletamento della procedura selettiva e la successiva contrattualizzazione dei 
professionisti/esperti, la responsabilità dell’attuazione del progetto di assistenza tecnica 
del PNRR per il supporto alla gestione delle procedure complesse (nonché compiti di 
semplificazione e razionalizzazione delle stesse), il monitoraggio sullo stato di 
avanzamento degli interventi di carattere territoriale e il necessario raccordo informativo 
con le strutture regionali e gli enti locali coinvolti nell’attuazione dei progetti, anche al 
fine di non disperdere alcuna delle opportunità di ripresa offerte dal PNRR; 
 

4. di definire come segue le risorse umane, strumentali e finanziarie direttamente assegnate 
alla struttura di cui al punto 1., con la seguente dotazione organica minima: 
� un dirigente responsabile, da individuarsi fra i funzionari regionali di categoria D in 

possesso dei requisiti per l’accesso alla qualifica unica dirigenziale, da incaricare 
previa procedura comparativa per titoli con le modalità previste dalla DGR n. 

� una unità di personale Istruttore amministrativo/Responsabile amministrativo 
contabile Cat/Pos D e una unità di personale Assistente amministrativo 
contabile/ragioniere Cat. C/Pos. C2, da individuare o tramite assegnazione d’ufficio 
alla struttura mediante utilizzazione temporanea ai sensi dell’articolo 43, comma 3, 

140/2021, a decorrere presumibilmente dal 1° dicembre 2021; 
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della l.r. 22/2010 o tramite assunzione a tempo determinato ai sensi dell’articolo 42, 
comma 2, della l.r. 22/2010; 

 
5. di disporre l’avvio della procedura comparativa per titoli per il conferimento dell’incarico 

dirigenziale di reggenza della struttura di cui al punto 1, con le modalità e i criteri previsti 

 
6. di approvare la spesa complessiva di euro 8.900,00.(ottomilanovecento/00) per l’anno 

2021 e di euro 105.700,00 (centocinquemilasettecento/00) per l’anno 2022, per il 
conferimento dell’incarico dirigenziale di cui al punto 4, prenotandola con la seguente 
ripartizione, sui sottoelencati capitoli del bilancio finanziario gestionale della Regione per 
l’esercizio finanziario 2021/23 che presenta la necessaria disponibilità: 
- euro 6.400,00 per l’anno 2021 ed euro 76.650,00 per l’anno 2022 sul capitolo 

U0023325 “Spese per retribuzioni in denaro – personale regionale (1.011 – altri 
servizi generali); 

- euro 1.950,00 per l’anno 2021 ed euro 22.500,00 per l’anno 2022 sul capitolo 
U0023327 “Spese per contributi sociali effettivi a carico dell’Ente – personale 
regionale (1.011 – altri servizi generali); 

- euro 550,00 per l’ann o 2021 ed euro 6.550,00 per l’anno 2022 sul capitolo 
U0023329 “IRAP sui redditi da lavoro dipendente – personale regionale (1.011 – 
altri servizi generali); 

 
7. di dare atto che, per l’eventuale assunzione di due unità di personale delle categorie a 

tempo determinato di cui al punto 4 (un Istruttore amministrativo/Responsabile 
amministrativo contabile Cat/Pos D e un Assistente amministrativo contabile/ragioniere 
Cat. C/Pos. C2), la spesa complessiva, pari a euro 7.050,00 (settemilacinquanta/00) per 
l’anno 2021 e a euro 82.150,00 (ottantaduemilacentocinquanta/00) per l’anno 2022, trova 
copertura sul capitolo U0023782 “Fondo per le nuove assunzioni a tempo determinato di 
personale regionale del bilancio finanziario gestionale della Regione per l’esercizio 
finanziario 2021/2023” che presenta la necessaria disponibilità; 

 
8. di stabilire che all’assunzione dei professioni/esperti spettanti alla Valle d’Aosta sulla 

base del riparto delle risorse fra le Regioni e le Province autonome, ai sensi dell’articolo 
9, comma 1, del decreto-legge 80/2021, si provvederà nei limiti delle risorse finanziarie 
assegnate alla Regione Valle d’Aosta, risultanti dall’approvazione definitiva del predetto 
riparto a valere sul “Fondo di rotazione per l’attuazione del Next Generation EU-Italia”, 
previa iscrizione delle medesime con deliberazione della Giunta regionale di variazione al 
bilancio regionale. 

 

§ 

al punto 8 della DGR 140/2021; 
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Codice Struttura organizzativa Livello Graduazione 

 Semplificazione, supporto procedimentale e 
progettuale per l’attuazione del PNRR in 
ambito regionale 

2 A 

 

 

REQUISITI SPECIFICI PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO  
- Laurea in discipline economiche o ingegneria gestionale 
- Capacità professionali: competenze specifiche in materia di elaborazione, monitoraggio, controllo e 

valutazione di programmi e piani di investimento pubblico 
 

FUNZIONI 
 

Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1399 in data 02/11/2021 

1. Cura l’elaborazione, la valutazione, la gestione, il controllo e il monitoraggio dei piani attuativi nei 
quali si articola il PNRR in collaborazione con le strutture competenti settorialmente e gli enti locali 
interessati e, segnatamente, del progetto denominato Investimento 2.2.: Task force digitalizzazione, 
monitoraggio e performance; 

2. Collabora con i soggetti promotori, attraverso gli esperti, compresi quelli reclutati nell’ambito 
dell’Investimento 2.2, alla elaborazione, presentazione, valutazione e monitoraggio dei progetti 
attuativi del PNRR; 

3. Cura le iniziative necessarie per individuare gli ostacoli all’attuazione a livello regionale delle riforme 
e degli investimenti previsti dal PNRR e promuove le azioni di semplificazione e di riorganizzazione 
di procedimenti/processi/attività complessi per il superamento delle criticità rilevate; 

4. Supporta dal punto di vista tecnico, metodologico ed operativo le attività di indirizzo, coordinamento, 
controllo e monitoraggio della cabina di regia regionale e della task force regionale   individuate nel 
modello di governance per l’attuazione del PNRR;  

5. Collabora con la Cabina di regia regionale e la Task force regionale al raccordo strategico e operativo 
con gli stakeholder coinvolti a vario titolo nell’attuazione dei programmi/piani/progetti del PNRR, 
assicurando, inoltre, il raccordo con i Tavoli di coordinamento nazionali per la realizzazione dei 
progetti/ piani attuativi del PNRR; 

6. Verifica la qualità e la completezza dei dati di monitoraggio dei programmi/piani/progetti oltre a 
valorizzare e sviluppare iniziative di trasparenza e partecipazione; 

7. Opera in stretto raccordo con il Responsabile regionale per la transizione digitale per i piani e i progetti 
di digitalizzazione, con la SUA e la CUC per i processi di affidamento dei contratti pubblici, con il 
NUVVOP per i processi di programmazione e di gestione dei contratti di lavori pubblici, al fine di 
assicurare il coordinamento delle attività e delle iniziative nei diversi ambiti regionali con il PNRR; 

8. Promuove azioni di semplificazione attraverso la produzioni di modellistica standard, soprattutto in 
materia di program e project management; 

 
 

CRITERI DI SCELTA:  

 
- laurea magistrale 
- esperienza pregressa nell’elaborazione, monitoraggio, controllo e 

valutazione di programmi di investimento pubblico 
 
 

 


